Fondazione Missionaria Giovanna d’Arco

Ente Ecclesiastico Civilmente Riconosciuto


Pensionato universitario femminile

Giovanna d’Arco

La struttura
Il Pensionato universitario è inserito nella casa madre dell’Istituto “Assistenti Laiche Internazionali”, gruppo di donne consacrate che hanno dedicato la loro vita all’evangelizzazione in Indonesia
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È situato in via Dario Papa, 12, Milano, in zona Maggiolina ed è servito dalla Linea della Metropolitana n. 5 (Lilla), fermata Istria e Marche, nonché dalle linee nn. 5, 31, 42, 43, 51, 81.
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Il Pensionato occupa il 2° piano dell’edificio (con ascensore), che è stato completamente ristrutturato durante l’estate per allestire un ambiente accogliente e familiare che può ospitare fino a 6 universitarie, ed è così costituito:

· 6 camere singole

· 3 servizi igienici (un servizio per ciascuna coppia di camere)

· 1 servizio nella zona comune

· cucina e sala da pranzo

· 2 aule climatizzate per lo studio personale

· locale lavanderia e locale deposito.
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I servizi

Le consacrate garantiscono una presenza costante nella casa.

La pulizia delle parti comuni viene effettuata a giorni alterni (esclusa la domenica). 

Per la biancheria personale e di comunità è a disposizione un ampio locale lavanderia con lavatrice e tavolo da stiro.

È disponibile l’accesso ad internet, grazie ad una rete wireless il cui accesso è regolato mediante password. 

La Casa, infine, dispone di una cappella accessibile tutti i giorni per la preghiera personale; le studentesse possono partecipare alle celebrazioni liturgiche della comunità delle Consacrate.

Retta
La retta è pari ad € 3.850,00 (Iva inclusa) per 10 mesi, dal 1° ottobre 2017 al 31 luglio 2018, e comprende:
1) uso dell’alloggio in camera singola e degli ambienti comuni,

2) pulizia delle parti comuni a giorni alterni,

3) uso della connessione wireless ad Internet, spazi e servizi comuni (utilizzabili come specificato nel Regolamento),
4) copertura assicurativa per infortuni (come specificato nel Contratto di accoglienza).
Il pagamento avviene con addebito diretto sul conto corrente bancario dell’Utente, attraverso autorizzazione permanente di addebito in conto (SEPA), salvo il deposito cauzionale e la prima rata che dovranno essere versati a mezzo bonifico bancario a favore del conto corrente intestato alla Fondazione, aperto presso Banca Prossima, IBAN IT20 K033 5901 6001 0000 0120 903.

La retta è detraibile dal proprio reddito nei limiti di quanto stabilisce la Legge Finanziaria 2008 (L. 24.12.2007, n. 244, art. 1, c. 1208).
A richiesta della Studentessa è possibile utilizzare il predetto servizio di Pensionato Universitario femminile a partire dal 1° settembre 2017 con un supplemento di € 385,00 (Iva inclusa).

 Calendario

	 1° ottobre 2017
	Apertura del Pensionato (ore 9). Inizio decorrenza contratto 10 mesi.

	23 dicembre 2017
	Chiusura per vacanze natalizie e di fine anno.

	6 gennaio 2018
	Apertura dopo le vacanze natalizie.

	31 luglio 2018
	Chiusura per le vacanze estive (ore 16). Termine del contratto.


Per informazioni

Sig.ra Emanuela Romanò, 028556309 (dalle ore 9.30 alle ore 16, giorni lavorativi)

Mail: pensionatogiovannadarco@gmail.com
REGOLAMENTO

1. La vita comunitaria

a) La studentessa che desidera essere accolta presso il Pensionato deve presentare apposita domanda via mail e sostenere un colloquio con la Responsabile volto a verificare un'adeguata disposizione agli studi universitari e una buona predisposizione alla vita comunitaria, nel rispetto delle regole che assicurano a tutte (studentesse e consacrate) la buona vita quotidiana. 

b) L'ammissione è subordinata all'accettazione del Regolamento in tutte le sue clausole e alla sottoscrizione del "Contratto di accoglienza".

c) L'impegno nello studio e l'attiva partecipazione alla vita universitaria sono componenti essenziali; per questo ogni studentessa s'impegna a mantenere un clima che favorisca lo studio, sia negli ambienti comuni che nella stanza assegnata.

d) Comportamento ed abbigliamento devono essere rispettosi dell’ambiente nel quale il pensionato è inserito.

e) La riammissione per l'anno successivo è decisa dalla responsabile, anche valutato l’impegno e i risultati scolastici e il buon inserimento nella vita del pensionato.

f) La Responsabile, nell'ambito delle scelte educative del Pensionato e per tutelarle, può, a suo insindacabile giudizio, adottare provvedimenti disciplinari in forma di richiamo verbale, ammonizione scritta, allontanamento temporaneo o definitivo anche in corso d'anno.

2. L’orario 

a) Gli orari di apertura del Pensionato sono:

- dalle 7.30 alle 23.00 nei giorni feriali,

- dalle 9.00 alle 23.00 il sabato, la domenica ed i festivi.

b) Dalle ore 22.30 alle ore 7.00 è necessario mantenere in ogni ambiente del Pensionato un clima di silenzio. In ogni ora della giornata è in ogni caso richiesto un comportamento del tutto rispettoso delle esigenze di studio e di riposo di tutte coloro che abitano la Casa.

c) La Responsabile, a sua discrezione, può concedere alle studentesse che ne faranno richiesta la possibilità di rientro oltre l’orario di chiusura serale.

3. Le camere

a) Le camere sono in uso esclusivo a ciascuna studentessa, che deve provvedere alla cura e alla pulizia della medesima.

Il Pensionato non fornisce biancheria da camera e da bagno.

Il bagno è in uso comune ed esclusivo per le due camere adiacenti; pertanto la cura del medesimo è affidata alle due studentesse che utilizzano dette camere.

b) La studentessa utilizza personalmente la camera assegnatale, non può cambiarla con altre ospiti e deve riconsegnarla in buone condizioni. 

c) E' responsabile della propria camera e degli arredi che vi si trovano. Ogni arredo aggiuntivo deve essere autorizzato dalla Responsabile. In particolare le apparecchiature elettriche e le duplicazioni di presa debbono essere sicure (marchiate CE o IMQ) ed essere utilizzate esclusivamente seguendo le istruzioni del costruttore.

d) E’ consentito appendere poster o simili ai muri della propria camera solo con scotch di carta, per non danneggiare l’imbiancatura.

e) Nella camera è vietato:

· tenere frigoriferi;

· impiegare fornelli di qualsiasi tipo, ferri da stiro, scaldavivande e microonde;

· detenere liquidi o sostanze infiammabili anche in piccole quantità;

· utilizzare apparecchiature elettriche di potenza complessiva superiore a 1000 Watt;

· riporre e appendere sulla sbarra di sicurezza delle finestre o sui davanzali sacchetti e oggetti vari;

· fumare.
f) Per esigenze di servizio, di sicurezza e di manutenzione, la Responsabile dispone di una seconda chiave di ciascuna stanza ed, in caso di necessità ed urgenza, potrà entrare nelle stanze. Non è pertanto consentita l'installazione di serrature diverse da quella esistente. La Fondazione non risponde di oggetti o denaro che la studentessa conservi in stanza.

g) Alla scadenza del contratto la camera va liberata di tutti gli effetti personali e riconsegnata vuota. Per chi sarà nuovamente ospite l’anno successivo il Pensionato mette a disposizione un locale come deposito dove poter lasciare i propri oggetti. Tutto quanto lasciato nel suddetto locale andrà recuperato al rientro in Pensionato, e comunque entro il mese di novembre.

4. Gli ambienti comuni

a) La cucina e la sala da pranzo sono completamente attrezzate e a disposizione delle studentesse affinché possano provvedere autonomamente alla preparazione dei pasti.

La cura e il riordino quotidiano di questi ambienti e delle attrezzature ivi presenti è affidata a ciascuna e a tutte le studentesse.
b) Le due sale studio sono a disposizione delle studentesse anzitutto per lo studio (in particolare quello di gruppo).

Poiché una delle due sale è dotata di televisione può essere utilizzata anche per momenti di svago, soprattutto dopo i pasti.

Le due sale sono dotate di impianto di condizionamento.

L’ordine delle sale è affidato alle studentesse.
c) L’uso della lavanderia e delle attrezzature a disposizione è gratuito. Le attrezzature ivi disponibili devono essere usate seguendo le regole di utilizzo stabilite.
Non è consentito lavare, stendere e stirare indumenti all’interno della camera o in ambienti diversi dalla lavanderia.
5. I servizi

a) L'accesso ad Internet è possibile dalle camere e dalle sale studio, grazie ad una rete wireless: tutto ciò è giustificato dalle esigenze di studio e di comunicazione degli ospiti; è vietato, pertanto, ogni uso distorto e moralmente non corretto oltre che irrispettoso delle norme di legge.

b) È possibile parcheggiare ciclomotori e bicilette all’interno del cortile del Pensionato, ma la Fondazione non risponde di eventuali danni e furti. 

c) La studentessa può lasciare nel locale deposito del Pensionato alcuni effetti personali in scatole ben chiuse e contraddistinte dal suo nome. Consapevole che ogni ospite del Pensionato ha libero accesso a tale magazzino, solleva la Fondazione da ogni responsabilità in merito alla loro custodia e alla loro conservazione. 
d) Nel Pensionato si realizza la raccolta differenziata e sono a disposizione appositi spazi e contenitori ove depositare i rifiuti (anche quelli della cucina). 

e) Alla scadenza del Contratto di accoglienza (escluso il caso di suo rinnovo), l’eventuale corrispondenza che verrà recapitata sarà respinta al mittente.

6. L’ospitalità

a) I parenti ed amici delle studentesse sono i benvenuti nel Pensionato. 

b) Del loro comportamento è responsabile, e se ne fa garante, colei che li ha invitati; sarà sua cura far presente il tipo di ambiente in cui si trovano e metterli al corrente del presente Regolamento. 

c) La presenza dei parenti e degli amici non deve arrecare disturbo né alle altre studentesse, né alla comunità delle Consacrate.
d) Alla sera lasceranno il Pensionato prima della chiusura.
e) La loro entrata ed uscita dal Pensionato verrà annotata in un apposito registro posto all’ingresso.

7. La sicurezza

a) Le procedure di emergenza antincendio sono indicate da appositi cartelli.
b) Per conoscere in ogni momento chi è presente nel Pensionato è necessario che la studentessa:

· ad ogni uscita segnali la propria assenza;
· qualora decida di pernottare fuori dal Pensionato, informi la Responsabile segnalando il recapito presso il quale è reperibile e la data presunta di rientro; dovendo posticipare, rispetto a quanto previsto, la data del proprio rientro, lo deve comunicare telefonicamente.

c) Qualora la studentessa abbia necessità di rientrare dopo l’orario di chiusura, deve essere autorizzata dalla Responsabile che le consegnerà la chiave per accedere al Pensionato. Detta chiave deve essere restituita tempestivamente alla Responsabile. 

d) È vietato duplicare le chiavi del pensionato e della camera.

e) Per il buon funzionamento del Pensionato le studentesse sono tenute a segnalare ogni eventuale anomalia, guasto agli impianti, movimento di persone sconosciute, nonché a facilitare il personale nell'adempimento delle proprie mansioni.

f) È vietato introdurre all’interno del Pensionato:

· animali,

· materiali pericolosi,
· sostanze stupefacenti.
g) In caso di malattia, la studentessa deve avvisare la Responsabile che, in accordo con l'interessata, valuterà l'eventuale chiamata degli operatori sanitari e l'informazione alla famiglia. Qualora, sulla base delle risultanze mediche, lo stato di malattia possa recare pregiudizio alla comunità, la Responsabile disporrà il suo ritorno in famiglia. In questo caso la riammissione in Pensionato avverrà dietro presentazione di certificato medico che attesti l'avvenuta guarigione e/o il ripristino dell'idoneità alla vita in comunità.

h) Le studentesse sono invitate a scegliere il Medico di base presso l'ASL della città di Milano. In ogni caso devono portare con sé la tessera sanitaria.
i) In ottemperanza all’art. 51 della Legge n. 3/2003, è vietato fumare all'interno del Pensionato.
La Responsabile si riserva il diritto di verificare il rispetto di tale disposizioni e delle eventuali ulteriori norme di sicurezza che verranno segnalate, con apposite comunicazioni.

8. Eventuali danneggiamenti

a) Ogni studentessa è responsabile personalmente per i danni arrecati alla propria camera o ai luoghi e alle attrezzature di uso comune; dovrà, pertanto, provvedere al risarcimento, fatta salva la facoltà della Responsabile di adottare provvedimenti disciplinari. 
b) Ogni studentessa che determini un danno o un guasto deve prontamente comunicarlo alla Responsabile. 

Via Dario Papa, 12 - 20125 MILANO
Iscritto al RPG della Prefettura di Milano 704/1980 - C.F. 97012790156
pensionatogiovannadarco@gmail.com
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